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La cerimonia di ieri in S. Pietro 
per la beatificazione di Giovanna D'Arco, 
ebbe una impronta di solennità straor- 
dinaria per lo straordinario concorso 
dei francesi. Cento mila ‘pellegrini si 
sono riversati nella città santa per la 

occasione. Da Brenno in poi — ebbe 
a dire un romano al corrispondente 
del Corriere della Sera — non si sono 
mai veduti tanti francesi in Roma. 

Da Brenno in poi: ma quale difte- 
renza tra la prima<%talata dei francesi 
dietro la spada del regulus Gallorum 
di Tito Livio, e questa seconda venuta 
di francesi dietro l’appello dei sessanta 
Vescovi che li accompagnano! 

Nella trentanovesima Olimpiade i 
francesi vennero per saccheggiare, per 
distruggere;. davanti ai tre Fabii, 
Brenno lancia il grido rimasto storico: 

vae victis: fu una spedizione brutale 

di conquista, di vendetta, di sangue... 
Ma non c sì questa. 

I frane si, divenuti cristiani per 
C'odoveo, vengono ora a Roma chia- 
mati da una ben diversa fede, ds un 
ben diverso ideale. Vengono per cele- 

brare la virtù e l’eroismo di una s. ata; 
Vengono a riparare una ingiustizia &V- 

Volta per secoli nella rossastra fiamma 
l un rogo; vengono a suggellare da- 

vanti alla gloria di Giovanna D'Arco il 
connubio sacro tra la religione e la 
patria. ” : 

_Qual®differenza! La viriù è la di- 

Vina sposa dell’eroismo; 81 che com- 

Pia la riforma del nostro essere inte- 

riore; sia che compia le sublimi opere 

i carità; sia Che si ponga al servizio 
della patria, la virtù è sempre con- 

giunta all’eroismo;.in ogni.santo della 

Uhiesa voi celebrate un eroe. Ed è 

Questa virtù congiunta all’eroismo che 
. 3 . 

 Tifulse nella vita di Giovanna D'Arco; 

ed è a questa virtù che ieri, il mondo 

cattolico rese omaggo nel maggior 

tempio della cristianità. 

Ritenuta strega, fattuschiera, inva- 
sata dal demonio, con la complicità di 
Vescovi, Giovanna d’Areo fu mandata 
al rogo. Le fiamme ardenti divorarono, 
consumarono le sue immacolate carni. 
Vae victis, fu. la minaccia di Brenwo. 

Ma non della Chiesa è questo il grido. 

Callisto III ordinava subito la revi- 

sione dell’ iniquo processo; passarono 

anni, passarono secoli; ma il tempo 

non cancella sibbene ravviva l’opera 
della giustizia. E ieri Pio X proclamò 

degna di essere annoverata tra i beati 
colei che fu giustiziata come invasa 
dal demonio. La riparazione, e solenne, 

è fatta; la rivendicazione è venùia. È 

non valsero a impedirla l'oblio dei 

mondani, il ghigno di Voltaire, l’ odio 
dei settari; essa è venuta e solenne. 

e rossastre, sanguigne fiamme del 

‘Togo si sono cambiate in una aureola 

i.gloria per la santa. E davanti a 

Questa aureola s'è ‘inchinato ieri il 

Mondo cattolico. 

Religione e patria; due. raggi, due 
amori, due fedi che promanano dallo 
Stesso centro. Chiamare i credenti ne- 

mici della patria è come chiamarli 
nemici detla loro fede. E Dio stesso 
_—,, Some in tanti altri — in Giovanna 

d’Arco suggellò la indissolubilità di 
Questi due raggi, di questi due amori, 
di queste due fedi. « Ella sa di fare 
Opera diviza, scrive il Feuillette, e 
però divinamente la compie. Essi prega 
nel campo come pregava nel suo vi! 
laggio ; talvolta, durante il compatti- 
Mento si tira in disparte per far» la 
Sua preghiera; al mattino del combat- 
timento, si accosta alla Comunio: : la 
Sera, a pie’ degli altari, la sua r “na 
esala il cantico del ringraziamento. 

Essa fa l’opera di. Dio e si da tutta. 
ad assicurarne l’ impero intorno a sè. 
a truppa che ha l’onore di servire 

al disegni divini, è d’uopo ne sia 
€gno strumento. Ella proscrive la 
estemmia, vieta la rapina, caccia le 
Onne perdute. Ella traversa i campi 

Militari come una dolce e casta vi- 
Stone, non -appannata dall’ombra più 
lieve,. imponendo il rispetto, inspirando 

la virtù. La Hire non più bestemmia, 
Dunois prega, il soldato pone fidanza 

in Dio e gli domanda la vittoria. Ella 
VInce il nemico, ma prima della ma- 
teriale vittoria ha compiuto l’alira e 

9en più grande vittoria morale. di 

aver cacciato l’ empietà e il disordine 
di mezzo ai suoi ». 

*FOSFOSTAO 

  

Gi ieri in San Pietro. 
A traverso «l’amore di Dio si perfe- 

ziona, si purifica, si integra l’amore 

della patria; sotto il malleo della 

virtù cristiana, si tempera l’eroismo 
civile. E° questo che ieri i cattolici 
francesi, posti fuori della legge comune 
nella loro, patria; è questo che i cat- 

tolici d’Italia e del-mondo sospettati 

di macchinare contro la grandezza della 

madre loro celebrarono ieri in S. Pie- 

tro nella gloria della Pulzella d’Or- 

legna 27 
O gloria, o insegnamenti, o esempio! 

  

Roma 18. — Un’animazione grande, in 

tutta Roma oggi. Si calcola la presenza di 

40.000 pellegrini. Ieri e iernotte solo ne 

giunsero 10.000. I pellegrini si riversarono 

stamane in S. Piero, coi trams, con car- 

rozze, automobili, e a piedi. 

La basilica, per la circostanza riccamente 

limita, secondo il rituale delle beatificazioni, 

all’abside, gremita, offriva un colpo d’oc- 

chio magnifico. Prima. della funzione 1 pel- 

legrini hanno cantato il Credo ed un can- 

tico francese. Alle 9.40 i cardinali appar- 

tenenti alla congregazione dei Riti, hanno 

preso posto nell’abside della basilica. Alla 

funzione hanno assistita da una tribuna 

speciale il Duca di Alengon, 70 e più ve- 

scovi franeesi, le sorelle e la nipote del 

Papa, tutti gli ufficiali della congregazione 

dei Riti e numerosi prelati. 

Alla cerimonia in apposita tribuna, assi- 

stevano anche i discendenti di Giovanna 

d’Arco, ed in un’altra tribuna era il mi- 

nistro del Belgio presso la Santa Sede. 

Al momento del Gloria, parecchi pelle- 

legrini proruppero in applausi, che però 

sono stati repressi da zittii. La messa è 

eseguita nella cappella Giulia a doppia or- 

chestra, ed è diretta dal maestro Renzi. 

Dopo la lettura del decreto di beatifica 

zione, è stato tolto il drappo giallo che 

copriva il quadro raffigurante Giovanna 

d’Arco in campagna, nel momento in cul 

gli si presenta l’Arcangelo Michele, che 

soprastava alla porta centrale. La ceri- 

monia è celebrata alP’altare della Cattedra 

da mons. Touchet arcivescovo di Orlèans. 

Il punto culminante della funzione è stata 

la lettura del decreto papale, che approva 

la beatificazione di Giovanna d’ Arco, e 

cha è stata fatta da mons. Panici, segre- 

tario dei Riti. Appena terminata la lettura 

è caduto il velario che copriva la gloria 

della beata, sull’altare della Cattedra, ed 

momento è stato emozionante. 
Moltissimi bellegrini, specialmente le 

signore, erano evidentemente commossi. La 

cerimonia è terminata alle 11.45 senza in- 

cidenti. i 

Il Papa scende nella Basilica. 

Roma, 18. — Per la funzione del pome- 

riggio, la basilica di S. Pietro fino dalle 

sedici era letteralmente gremita di pelle- 

gripi -che cantarono inni durante l’aspet- 

tativa. 1 

Speciali bancate erano riservate al ve- 

scovi ed ai cardinali italiani e francesi. I 

gendarmi pontifici e gli svizzeri facevano 

servizio d'onore coadiuvati da soci di so- 

cietà cattoliche. La guardia palatina ren- 

deva. gli onori al Papa, lungo lo spazio 

riservato al passaggio del corteo papale. 

Tutti i lampadari e le lampadine elettriche 

erano accese, producendo uno spettacolo 

meraviglioso. Il Papa, accompagnato dalla 

corte e dalle guardie nobili e svizzere, è 

discaso dai suoi appartamenti alle ore 17 

nella ‘cappella del sacramento della basi 

lica, dove si è trattenuto inginocchiato allo 

inginocchiatoio ad adorare il Sacramento. 

capitolo vaticano. 3 

Quando il Papa apparve in sedia gesta- 

tor.a, dall’ultima cappella a destra le porte 

della basilica furono chiuse e riaperte 

‘quando Pio X era giunto all’altar mag- 

giore. Il Pontefice si è recato quindi a 

piedi all’altare dellasPietà dove è salito in 

sedia gestatoria. Il Papa non vestiva se- 

condo il cerimoniale gli abiti pontificali, 

ma portava la sottana bianca, il rocchetto, 

lo stolone rosso e la mozzetta rossa. 

silica, in mezzo allo spazio riservato al 

‘passaggio del corteo benedicendo gli astanti 

che sventolavano festosamente i fazzoletti. 

Il Papa, giunto all’altare della cattedra, è 

disceso dalla sedia gestatoria’e si è ingi- 

nocchiato al faldisterio, mentre il sacrista 

dei sacri palazzi ha esposto il Sacramento. 

Dopo il canto dell’ inno liturgico della 

nuova Bsata e delle litanie, ‘il sacrista ha 

dato la benedizione al Sacramento. 

Quindi i postulatori della causa di beati- 

ficazione, hanno offerto al Papa i tradizio- 

nali doni, consistenti in un grande cesto 

di fiori, e nella vita della beata, splendi- 

damente rilegata. 
Il corteo papale si è quindi riformato ; 

il Papa è risalito in sedia, gestatoria ed 
ha attraversato nuovamente la basilica ba-   nedificendo a destra ed a sinistra, mentre 

  

‘ Deum seguito da pubblici ringraziamenti, 

addobbata ed illuminata, la decorazione si 

‘truppe su Costantinopoli; continuano pure 

i massacri degli armeni. 

è apparsa l’ immagine della beata, circon- 

data da miriadi di lampadine accese. Il. 

‘strato che non a parole soltanto essi vo- 

Quivi erano ad attenderlo i cardinali e il 

Ul Pontefice ha attraversato tutta la ba-.   
[| INI del Chimico 
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i pellegrini ed i fedeli sventolavano i faz- 
zolletti. i 

Alle ore 19 il Pontefice è rientrato nel 
suo appartamento, e la basilica ha comin- 

ciato a sfollarsi. i 

La giornata di Giovanna d'Arco in Francia 
Pari i, 18. — In tutte le chiese di 

Francia si è cantato oggi in onore della 
beatificazione di Giovanna d’Arco un Te 

Johanna ora pro mobis. Farono stampati 
1500. manifesti rappresentanti Giovanna 
d’Arco in armatura, proteggente la Fran- 
cia e la Patria. Sono stati affissi altri 2000 
in tutta la Francia. Ai piedi delle cinque 
statue di Giovanna «d’Arco che Parigi pos- 
siede, sono state deposte delle corone. 

La Presse annunzia che oggi quattro per- 
sone furono arrestate nel pomeriggio, presso 

la statua di Giovanna d’Arco. Fra questi 

vi è pure un soldato di fanteria che avrebbe 

gridato: Viva il Re! Abbasso Clemenceau!. 

imme ntn] 

Roma, 18. — Stasera Ja Giordano Bruno, 

con intervento di 20} persone udì un di- 

scorso falsante la storia di Giovanna d'Arco, 

in senso anticlericale; finita la conferenza 

si gridd: Viva Giordano Bruno: Nacque 
un :parapiglia e si fscero due arresti. 

—' —0+++ 

En Turchia 

La mancauza di spazio ci costringe a 

riassumere le notizis odierne in cenni laco- 

nicissimi ; l'uccisione di 30 ufficiali che i 
soldati volevano giurassero fedeltà alla co- 

stituzione; gli addetti militari delle amba- 

sciate di Berlino e Vienna sono corsi @ 

capitanare le truppe giovani turche ; comu- 

nicati ufficiosi, dichiarazioni di ministri 

alla Camera turca assicurano il manteni- 

mento della. Costituzione; -da ogni parte 

dell’impero giungono alla Camera dispacci 

violenti contro la sommossa ed in favore 

della Costituzione; continua la marcia delle 

      

  

CONGRESSO GIORNALISLICO. 

Ieri cominciò a Bologna il Congresso dei 

giornalisti. Continua oggi. 
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Lo sciopero di Saonara = — 
e un'altra viftoria dell'Ufficio cattolico del Lavoro 

di Padova 

  

r. c. ci scriveva da Padova ancora. il 

giorno 16: 
« A Saonara (Padova) 200 operai lavo- 

ravano alle dipendenza della ditta Sgara- 
vatti, la quale ha grandissimi vivai di 

piante. Gli operai avevano domandato un 

aumento di mercele. : 
Non avendo ottenuto nulla, si rivolsero 

all’ufficio cattolico del lavoro, il quale 

presentò un memoriale alla Ditta stessa. 

Il memoriale non fu asc:ttato e allora 

fu proclamato lo sciopero: uno sciopero 

tranquillo e ordinatissimo ; tanto che. 1i 

Regio Prefetto ritirò dal paese tutta la 

forza armata, di cui s'era fatto in prine:- 

pio uno spreco inutile. i 

La ditta Sgaravatti era decisa a tener 

duro; ma fioalmente, visto cha anche gli 

operai rimanevano compatti nell’asteusione 

del lavoro; visto V’esito insperato del co 

mizio di domenica u. Ss. (di 2000 persone), 

ieri cedettero e concessero agli operai piena 

soddisfazione. 

E” questo il III. sciopero, organizzato in 

un anno dall’Ufficio cattolico del lavoro. 
L’anno scorso egli ordinò quello di 4000 

tessitrici, di cui si occupò tutta Italia. 

Un'altra volta i cattolici hanno dimo- 

gliono il bene degli operai. se 

Il Veneto che nei giorni passati difese 

la ditta Sgaravatti, oggi non parla neppure 

della sua fioe. L'esito dello sciopero ha 

destato grandissimo entusiasmo negli operal 

e in città. 

Ora è bene si sappia che il Veneto è 

organo del blocco di Padova, quindi dei 

democratici e dei socialisti di colà. Com- 

prenderemmo un giornale avversario e sov- 

versivo che criticasse l’azione dei cattolici 

anche ingiustamente, ma non lo dovremmo 

comprendere quando 81 pone contro gli 

operai ed a favore dei padroni, specie in 

casi, come questo, nel quali le pagh> me. 

gliorate oscillano da L. 150 a. L. 0.8) al 

giorno. 
Non lo dovremmo .comprandere, se fos- 

simo convinti che la causa dei radicali e 

dei socialisti fosse veramente la causa degli 

operai. Ma questa non è la nostra con- 

vinzioue... 
ie 

Bilow “urlava e gemeva come un cagnolino ,, 
«Mi sono riconciliato con Bernardo» : 

tale è, secondo il giornale « La Germanir», 

la frasé pronunciata da Guglielmo IL per 

annunciare che egli ha perdonato al can 

celliere principe Bernardo Biilow, il qual 

era caduto in disgrazia — come è noto — 

in seguito alle discussioni violente sollevate 
al «Reichstag» nel mese di novembre scorso 

‘lacrime ed implorato il perdono dell’ Impe- 

«al Sovrano, ha urlato e gemuto, come un 

‘colla immagine del Cristo morto. A tale 

‘ delitto soltanto dieci anni sono.   durante la discussione del regime personale 

Farmacista PLINIO. ZULIANI 
lare; 

dell’ Imperatore. Nel.suo articolo la «Ger- 
mania», organo centrale del partito catto- 
lico, ricorda 1’ informazione relativa all’in- 
{ervista. che il cancelliere ebbe con 1° Im- 
peratore l’ 11 marzo, e nel corso della quale 
il principe di Biilow avrebbe pianto a calde 

ratore per le ingiustizie commesse verso di 
lui dal «Reichstag». 

«Apprendiamo da buona fonte — dice il 
giornale — che questa scena di lacrime è 
autentica. Ci si afferma che Biilow, dinanzi 

cagnolino. Biilow non ignorava quanto Gu- 
glielmo II è sensibile alle lacrime, ed è col 
suo pianto che ha ottenuto il perdono del- 
l’ Imperatore ». 
  

Sacrilegio socialista. 

Da Bondanello (Mantova) giunse notizia 
che-nel giorno di venerdì santo, quei buoni 
villici, con a capo il parroco avevano tutto 
predisposto per celebrare la processione 

scopo molte case del paese e le barche del 
porto erano state addobbate e illuminate. 
La processione stava per uscireéMalla chiesa, 
quando si udì un suono di banda venire 
da lontano. Era la musica del paese che 
accompagnava ‘al... cimitero la salma di 
una povera vecchia, morta il giorno prima: 
notate bene, cristianamente, e. caduta in 
mano di pochi inferociti socialisti solo per- 
chè era moglie di un iscritto alla lega con- 
tadini del paese. 

Il funebre corteo invase la piazza della 
chiesa, fermandosi in modo da impedire 
alla processione di uscire. Il delegato, con 
due carabinieri, invano, colle buone, cer- 
carono di far sgombrare e di allontanare il 
funereo corteo, na la. masnada anticleri- 
cale non ne volle sapere. Per evitare tristi 
conseguenze, il delegato allora pregò il 
parroco di sospendere la funzione, al che 
questi aderì volentieri. 

Le pive del Sindaco di Molinelfa. | 
Molinella, 17: — Tutti ricorderanno le 

gesta del nostro sindaco anticlericale, odia- 
tore di tutto ciò.che ricorda Cristo e Cri- 
stianesimo, espulsore «eroico» di crocefissi 
dalle scuole, laicizzatore di cimiterii ece. 
ecc. Ora mesi fa questo illustre sindaco 
prof. Zanardi inoltrò un ricorso al Consi- 
glio Provinciale Sanitirio per dif>ndere 
l’operato suo. In quel risors> egli soste- 
neva, com’è noto, cha i Crocefissi affissi 
nelle sale dell’Ospedale erano antigienici, 
appoggiandosi all’uopo ad un’articolo della 
Legge Sanitaria. fe 

Ora il Consiglio Provinciale Sanitario ha 
rigettato all’ unanimità il ricorso, non tro- 
vando menomamente applicabile quell’arti- 
colo. 

I commenti guasterebbero ! 

  

  

La “huona compagnia, di Romolo Muni. 
Sforbiciamo dall’ Avant? / il seguente gu 

stosissimo annuncio : > 
«Compagni socialisti: in .alto è cuori ! 

Lavoratori italiani :. gioite!... So prapa- 
rando centomila eleganti bandierine rosse 
allegoriche commemorative, per tutti i co- 
mizi del Primo Maggio in Italia, con la pro- 
duzione fotomeccanica d-i ritratti (15—20) 
di Carlo Marx, Earico Ferri, Andrea Costa, 
Camillo Prampolini e don Romolo Murri; 
eseguisco le commissioni man mano che 
mi pervengono da ogni parte d’ Italia». 

Chi invita i compagni al sursum corda 
ed-i lavoratori a gioire è precisamente il 
compagno Ermando Morara che abita in 
Roma via Leonina numero 26 il quale ag- 
giunge : 

«Spedirò 100 cartoline-ricordo con ri- 
tratto e biografia degli onorevoli don Ro- 
molo Murri e Guido Podrecca (gli espo- 
nenti maggiori delle strepitose vittorie an- 
ticlericali riportate nei recenti comizi elet- 
torali) a chi invierà una cartolina-vaglia 
di 3 lire al mio indirizzo». 

Murri e Podrecca fotografati insieme ed 
insieme epigrafati per 3 lire al 100: il 
massimo buon mercato !. 
  

- QUARANTA VOLTE OMICIDA! 
Telegrafano da Baku a Pietroburgo, 15: 

La polizia ha arrestato un malfattore che 
ha al suo attivo quaranta assassini. 
Tuttavia Toumboulès, 8 questo il nome 

dell’ assassino, è entrato nella carriera del 

Nel 1899, essendo al reggimento, egli ha 
ucciso un compagno di camerata. Il Consi- 
glio di guerra |’ ha condannato allora a 15 
anni di lavori forzati, ma l’anno dopo Toum- 
boulès evase e si recò a Novorossisk, dove 
la sua apparizione fu segnalata da un as- 
sassinio con furto. 

Ha percorso in seguito il Caucaso ed una 
perte dell’ Asia centrale. Dovunque egli è 
passato vi sono stati omicidi e rapine. 

Arrestato a Novorossisk, egli evase ancora. 
A Feodosia cadè ancora nelle mani dei 

poliziotti ; evade - nuovamente, ma questa 
volta uccide quattro guardiani nel suo cam- 
mino verso la libertà. 

Il suo ultimo delitto. è l’ assassinio di 
una donna, chiamata Koloboff, con la quale 
viveva maritalmente. 

Egli l’ accusava di fornire delle indica-   zioni alla polizia. 

  

    

        Giovanna D'Arco 
Siamo. al domani della sua beatifica-. 

zione; forse la beatificazione più solenne 
dal lato storico e per il momento nel quale 
sì compie, la quale succeda da mezzo se- 
colo in qua. 

Le geste di Giovanna d’Arco sono note 
a tutti, o quasi. Ella nacque, di gente po- 
vera, nel villaggio di Domrewy fra il 1410 
ed il 1412: l’anno della sua nascita è in- 
certo. La fanciulla destinata a sacrare il 
delfino Carlo re di Francia, nella catte- 
drale di S. Remigio a Reims, fu battezzata 
nella chiesetta della parrocchia, costeg- 
giante la casa paterna, dedicata appunto a 
colui che battezzò ed unse re Clodoveo, il 
capostipite ‘cristiano della real casa. di 
Francia. Quivi ella nutrì la sua fede can- 
dida, semplice, eroica, con poche e fer- 
venti preghiere: il Paer mnoster, V Ave 
Maria, il Credo. 3 

La Francia in quel tempo era per una 
buona parte occupata dagli Inghesi inva- 
sori e vittoriosi: da quasi cento anni il 
vessillo di Chandos che doveva precipitare 
nella Loira insieme col valoroso Sir Gla- 
sdall dinanzi al bianco stendardo della 
Pulcella teneva trionfante il campo. 2 

La bimba dai grandi occhi di cielo udì, 
sembra, le prime voci che la chiamavano 
a l’alto destino nell’onda delle campane di 
Domremy. Molto amava Giovanna il suono 
delle campane.; 

Dunois racconta: «Elle avait cette cou 
turmese à l’heure de Vépres au crepuscule 

à l’eglise et de 

ni 

de la nuit de se retirer à 
faire sonner les cloches pendant une demi 
heure». Si può comprendere questo amore 
e sì può lodare questo costume quando si 
pensa che la campana era la voce dell’an-. 
tico comune cristiano: essa giocondava i 
battesimi e benediceva agli sponsali; essa 
confortava l’agonia dei moribondi ed ac- 
compagnava i morti all’estrema dimora; 
essa raccoglieva con appelli squillanti i 
giovani sotto le armi per la difesa delle 
civiche libertà, « Pro aris et focîs» : era 
la voce del diritto, della giustizia, della 
carita, e riuniva le anime in Dio e le in- 
citava dall’alba al tramonto ad essere forti 
e dolci e pure, e sapeva inondarle di poesia. 

Le campane di Domremy. bene seppero 
accendere d’ idealità eroiche l’anima della 
prodigiosa fanciulla, che ci desta ammira- 
zione e meraviglia. 

La forza della sua purezza verginale in 
mezzo alla violenza della soldatesca dimorò 
sicura come nella pace della casa paterna 

‘e splende d’una luce incomparabile che 
pone in rilievo tutte le altre sue virtù : la 
calma dinanzi agli eventi, la tenacia della 
volontà incrollabile, l’accensione caritate: 
vole dello spirito verso i puveri, i malati, 
i bambini, il coraggio virile che la preci- 
pitava nel fitto di una mischia alla testa 
dei suoi cavalieri; l’amor di patriae la 
fedeltà al suo re; il giocondo sorriso della 
sua bella giovinezza che per i prodi sol- 
dati era come lo sventolio d’un orifiamma 
nel sole, quando fioriva nel fatidico grido : 
« Qui m' aime, me suive ! » | 

Il nostro pensiero non può seguire attra- 
verso lo spazio d’un articolo la stella di 
Giovanna d’Arco su i campi della gloria 
dopo vinte le resistenze dei parenti, gli 
scrupoli dei teologi, le incertezze. di Carlo 
VII a Chinon; non può indugiarsi su le 
memorabili geste che la condussero vitto- 
riosa e sempre la prima da Poitiers a Tours, 
poi nel cerchio di ferro d’ Orleans, da lei 
spezzato, sugli spalti formidabili delle Tou- 
relles, dove, rimase ferita, e poi alla presa 
di Jargeau,-al ponte di Menrig, alla batta- 
glia di Patay, alla convenzione di Aucerre, 
alla capitolazione di Troyes e di Chalons, 
alla cerimonia del Sacre compiuta solenne- 
mente nella cattedrale di Reims. Quel giorno 
il bianco stendardo della Pulcella ondeggiò 
‘su la folla, nella grande abside, impugnato 
dalla manò verginale che l’aveva condotto 
di vittoria in vittoria. Finita la cerimonia 
Ella fu vista inginocchiarsi dinanzi a Carlo 
VII e rivolgergli queste parole: « Gentil 
re, ora è compito il piacere di Dio, che 
mi destinò a levare l’assedio d’Orleans e 
a condurvi a Reims per ricevere la vostra 
degna consacrazione, mostrando esser voi 
veramente re, e che il regno di Francia 
appartiene a voi». Queste parole memo- 
rabili, le.quali stabiliscono definitivamente 
la tradizione monarchica francese, la Ver- 
gine pronunziò fra le lacrime. E la Cron: 
que de la Pulcelle aggiunge : « Molto faceva 
pietà a tutti quelli che la riguardavano ». 
Passò forse in quel momento solenne, nel- 
l’anima della folla, il brivido di un oscuro 
presagio che la riservava al tradimento, al 
martirio, al rogo? 

# 

Nella vita di Giovanna d’Arco non e’ in- 
teressa tanto la sua fortuna guerresca quanto . 
il dramma intimo, sul quale ancora nessuno 
storico ha guardato con profondo amore, e 
che sembra travolgerla in un cupo vortice 
dopo la consacrazione solenne di Reims. 
Come impiccioliscono i fatti esteriori della 
sua breve esistenza di fronte a quelli in- 
terni che sfuggono ai più. Noi amiamo que- 
sta fanciulla per certe sue timidezze, per 
certe frasi rivelatrici d’una squisita sensi- 
bilità, per alcune lacrime che’ versò nel 
silenzio, assai più che non l’ammiriamo per 
il suo coraggio militare; noi l’amiamo per 

Rimedio d’ incontestata efficacia nelle malattie dell'apparato respiratorio ed 
in particolar modo nelle forme bronchiali e 
nelle malattie organiche a lento decorso, specie se di carattere tubereo- 

nell’ esaurimento nervoso e nella denutrizione che ue dipendono, 

polmonari; nella serofolosi; 
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quanto gli uomini la fecero soffrire, per 
quanto umiliarono la bellezza della sua fede. 

Dopo Reims la turbava spesso il presen- 
timento della prossima fine: mon aveva 
detto ella stessa che il piacere di Dio era 
compito? Ma-sperava d’essere sepolta ono- 
ratamente nella sua terra, ciò che non av- 
venne: e, talvolta, 
di rivedere il. suo villaggio, il papà, la 
mamma, la sorella, assaliva il cuore della 
‘fanciulla che sentiva approssimarsi l’ora 
del tradimento. Le calunnie di maliarda e 
di malfamata lanciatele dal duca di Bed-. 
ford e dagli inglesi ammorbavano perfino 
l’aria ove respirava il re, ch’ella aveva in- 
coronato vittorioso, e che, doveva poi ven- 
derla ai nemici per una somma che cor- 
risponde a cinquecentocinquanta mila lire 
di nostra moneta. 

Gli inglesi non si mestrarono mai nemici 
leali di questa gentile amazzone che sem- 
pre, fin dal. printipio della campagna of- 
ferse loro cristianamente la pace prima 
d’ogni battaglia e che più volte si chinò: 
con cuore materno sopra i loro feriti. 

In quei tempi di crudeltà barbarica ella 
era guidata. dal più alto ideale di giustizia. 

Ma sembra che su questa terra le anime 
votate alla giustizia sieno destinate a scom- 
parire in un turbine di odii e Gi perfidie. 
Il messaggero di pace inviato dalla Pul- 
cella, all’esercito inglese che assediava Ur- 
leans fu trattenuto e.poi ucciso, così ch’Ella 
dovette affidare ad una: freccia l’ultima let- 
tera di pace agli inglesi ove ricordava loro 
ch’essi non avevano «nessun diritto al 
regno di Francia. >» Anche in questa mis- 
siva lanciata da un arco nel campo nemico 
sì nota la squisita e veramente cavalleresca 
finezza del suo sentire nella nota. che vi 
appose e che diceva: .« Je vous aurais en- 
voyé ma lettre plus honnetèment. Mais 
vous retenez mes hèrauts... » Quando gli 
inglesi la ricevettero e l’ebbero letta  ri- 
sposero con il più atroce insulto all’ indi- 
rizzo dell’eroina e lo gridarono alto per 
modo ch’ella potè udirlo dagli spalti della 
città assediata. N’ebbe un dolore così vivo 
che pianse le più amare lacrime del cuore. 
Anche le ultime che versò, prima di an- 
dare al rogo, dopo l’ infame sentenza e- 
messa dagli inquisitori. inglesi, furono la 
tacita risposta ad un insulto crudele. Triste 
data quella del venerdì 30 maggio 1431: 
narra la cronaca ch'essendo stata interro- 
gata da varii giudici la pura vittima disse 
di udire le voci sopratutto a l’ora di com- 
pleta ed anche al mattino quando suona-. 
vano le campane. Pietro Maurice, un mi- 
serabile, insinuò allora nella moribonda il 
dubbio dello sconforto che nasce dall’ab 
bandono d’ogni confidenza in Dio, con que- 
sta frase grigia: « Oh vi sono molte per- 
sone che quando odono il suono delle cam- 
pane credono d’ intendere delle parole ». 

Il soldataccio che la ghermì prigioniera 
a Compiègne e il carnefice che la spinse 
sul rogo non. furono così crudeli come ii 
st'uomo volpino che n extremis tentò di 
strapparle dall’anima il candido fiore della 
fede nel ‘suo passato e della speranza. nel 
futuro. n ° 

La storia dovrebbe segnare il nome di 
Pietro Maurice cbn il più nero marchio del- 
l’ infamia. Ma le perfide arti .dei giudici 
venduti, l’abbandono degli amici, l’oscu- 
razione della sua stella non riuscirono a 
gettare un’ombra di debolezza sopra l’anima 
dell’eroina. 

La sua agonia fu degna della sua vita, 
di quei diciannove anni candidi e belli che 
sembrano lanciarsi perdutamente verso il 
martirio, che si gettano vittoriosi nel rogo 
donde divamperanno fra le fiamme span- 
dendo rei secoli la luce del più alto sacri- 
ficio femminile sulla coscienza nazionale 
francese. 
E la chiesa dopo 478 anni viepiiiae a 

chi perseguitò, a chi tradì, a chi vendette 
a chi sentenziò a morte Giovanna d’ Arco, 
sollevando la giovane eroina ‘all’onor degli 
altari. 

Le tappe della causa di beatificazione 
Molto: venne scritto intorno a Giovanna 

d’Arco, specialmente in Francia. Fra gli 
‘autori più conosciuti sono Wallon, Marius 
Sepet, Ciyroles, Dunand, ed in. Italia, il 
salesiano Beltramè. Ma la vita della Pal: 
zella d’Orléans del canonico Enrico Debout 
non solamente è più diffusa in’tufta la 
Francia, ma presenta la fisura di en 
d’Arco in una luce vivida e completa: 
sì narrano con metodo e con osattezza i i 

‘successi e le sventure, .gli eroismi e’ lé 
virtù svvalio tutte nel nimbo di quell’au- 
reola che fra pochi giorni la Chiesa deporrà 

  

sulla fronte della seco nazionale fran- 
cese. 

‘Il can. Debout è ora — e io si com- 
prende — a Roma; e si comprende del 
pari che ci forse chi si rivolgesse alla sua 
cortesia, allo scopo di conoscere esattamente 
le varie fasi del processo di beatificazione 
.dell’eroina. 

- Giovanna d’Arco — disse il Debont 
-— questo essere umano, forse il più stra- 
orghnario che sia mai esistito, rimase du. 
rante quattro secoli e più nel dominio della 
‘storia, senza che si pensasse a tributare 
alla Eloriosa Pulzella gli onori sacri. Lu 
patria nondimeno le rimaneva fedele, ren- 
dendole un culto civile, siccome alla sua 
liberatrice. 

Fu nel 1869 che — durante lo feste 
annuali, solite a celebrarsi -a Orlèans — 
il vescovo di quella diocesi, mons. Dupan- 
loup, indirizzò a Pio IX una lettera, sotta- 
scritta da un gran numero di vescovi {rav- 
cesi, nella quale si comunicava al Papa di 
elevare Giovanna d’Arco sugli altari. Na: 
turalmente il Papa rispose che la Santa 
Sede non poteva far niente in questo senso 
prima che Il vescovo ‘del luogo avesse, se- 
guendo le leggi canoniche, istruiti ‘i pro- 

- cessi ordinari. Seguì intanto la guerra del 
1870, che sconvolse tante cose in Francia, 
e solamente nel 1874 mons Dupanloup 
potè aprire nella sua curia ‘diocesana il 

Carte per allevamento bachi |, 
‘appezzerie moderne in carta | © 

  

il desiderio improvviso. 

«In un batter   

processo ordinario di Giovanna d'Arco; 
esso si prolungò per tre anni. Nello stesso 
tempo, al fine di preparare l’opinione a 
Roma, il vescovo d’Orleans incaricò uno 
dei suoi preti l’abbate Chapon, attualmente 
Vescovo di Nizza, di scrivere una breve 
vita di Giovanna d’Arco, la quale, poi, 
tradotta in italiano, fu pubblicata in un 
periodico di Roma. Ma in questa «poca 
Mons. Dupanloup morì senza poter segnare 
la fine del processo da lui cominciato con 
tanto zelo. 

— E il processo fu continuato ? 
— Senza dubbio. Mons. Couiliè succes- 

sore. del Dupanloup, ebbe il piacere di 
concludere il processo ed egli stesso venne 
a Roma nel 1877 a portarvi la copia uffi- 
ciale del processo di Orlèans. Io credo — 
proseguì Debout — che l’eminente prelato 
attualmente cardinale arcivescovo di Lione, 
non mi smentirà se io dico che il suo passo 
produsse un certo stupore fra i prelati. 
della Congregazione dei Riti. Il cardinale 
Bartolini, prefetto dei riti, trovò un po’ 
strana la pretenzione dei francesi di recla- 
mare la beatificazione della loro eroina 
guerriera : « Una donna che sale a cavallo 
e fa il-soldato !». Ciò nondimeno, il dossier 
del processo fu ricevuto, ed il cardinale 
Bilio fu nominato Ponente. della causa. Il 
postulatore, P. Captier, morto poco dopo, 
quell’epoca, l’illustre professore Alibrandi 
era in tutta la sua gloria; si desiderava 
di fargli accettare l’ufficio di difensore e 
gli consegnò il dosster : ma al primo esame 
la causa non gli sembro favorevole, ed egli 
si scusò col pretesto di essere troppo occu- 
pato. In seguito l’Alibrandi accettò la di- 
fesa e fu aiutato validamente dall’avv. 
Minetti e più tardi dal compianto Mons. 
Martini. i 

— Ed allora? 
— Fortumatamente. Leone XIII aveva 

studiata-la vita di Giovanna d’Arco, e si era 
interessato al processo di lei. Il Papa era 
stato più specialmente impressionato da alla 
scoperta. di un manoscritto di Martino V., 
del 1429, che la Biblioteca vaticana fece 
uscire alla luce verso quell’epoca. Questo 
documento era nettamente favorevole all’o- 
pinione della santità di Giovanna d’Arco 
ed apportava la prova che essa non aveva. 
voluto riacquistare la Francia dagli inglesi 
che per renderla al Re dei cieli. 

— Ma l'Inghilterra non yedeva con qual- 
che diffidenza questo processo? 

    

— Dirò che, essendo morto il « 
Bilio, proprio per mostrare che il' processo 
di ‘Giovanna d'Arco non era affatto diretto 
contro l'Inghilterra, la Postulazione offrì 
al cardinale Ho s‘ward di diventars Ponente, 
L’eminente Prelato inglese accettò di gran 
cuore; ma troppo presto una grave ma- 
Jattia ‘lo obbligò a rimettere l’incarico ac- 
cettato con tanto: piacere nelle mani del 
cardinale Parocchi; Vicario. di Roma. Si 
può dire che il cardinale Parocchi fa il 
cavaliere intrepido di-questa causa, il cui 
studio lo sedusse, ed egli ebbe la ‘felicità 
di vederla entrare in una nuova fase: 
Leone XIII segnò infatti il decreto di intro- 
duzione della causa il 27 gennaio 1894. 

Da questo giorno il processo camminò 
ua mente? : 

— Sì. Mons. Touchet, divenuto vescovo 
di Orléans, spese per 1 istruzione del pro- 
cesso apostolico uno zelo: infaticabile. E 
così egli potè avere la fortuna di racce- 
glier una serie di successi. Infatti 
gennaio 1904 Pio X fece leggere il decreto 
che riconosceva l’eroicità di Giovanna 
d’Arco. E qui devo attestare che la scienza 
e lo zelo del distinto postulatore, succe- 
duto al Capier, cioè il P. Hertzog, procu- 
ratore generale di S. Sulpizio a Roma, 
ebbe una gran parte nell’ammirevole ri- 
sultato, come in quelli che seguirono. I 
quali successi ricordano la data del 18 di- 
cembre 1908, in cuni Pio X proclamò il 
decreto, che riconosceva l’autenticità dei 
miracoli della serva di Dio, l’altra di po- 
chi giorni appresso, in cui "fa letto il De- 
creto del Tuto. 
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Notizie in fascio. 
Il decano dei senatori per nomina. 

— Gaetano Moscuzza, è morto a Siracusa 

Si ammutinarono i soldati della com- 
pagnia di disciplina a Peschiera: furono 

‘ricondotti alla calma dalla truppa accorsa: 
un soldato ed un sergeilte rimasero feriti. 

Quattrocento mila lire in gioielli 
vennero rubati sul treno Milano-R;ma ad 
una signora di Edimburgo; che li avea 
lasciati in due. valigiette sul suo compar- 
timento di I classe, per recarsi al vagone 
restaurante. 

I Sovrani inglesi e la Zarina madre 
giunsero sabato, accolti dalle autorità, a 
Genova. Ripartirono ieri alle 10 sulla Vi. 
ctoria aud Albert. 
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15 aprile. 

Non vi sono malattie infettive in S1 
cilia e Calabria. — Dai carnici del ca- 
nale di S. Pietro venne raccolta la voce 
di malattie epidemiche serpeggianti nelle 
terre desolate di Messina e Reggio, causa 
l’esalazione dei cadaveri insepolti ed ancora 
giacenti sotto le macerie. Alcuni vperai di 
Sutrio, inscritti alla Cooperativa di Milano 
per il tramite dell’Ufficio di Collocamento *. 

di car-: di Udine, in qualità di muratori e 
pentieri, per accertarsi se la notizia sparsa 
fosse con o senza fondamento, conceitarono 
di far spedire dal loro parroco una lettera 
all’apostolo di carità S. E. Mons. Giuseppe 
Morabito, Vescovo di Milano. La lettera 
venne spedita e l’Egregio Prelato degnossi. 
rispondere: nei termini, che qui fedelmente 
trascrivo : 

i Mileto, 11 aprile 1909. 

M. Rev. do Sig. ni 
Rispondo con ritardo alla sua del 26 

marzo, perchè mi trovavo assente. In quanto 
alle epidemie, che si dice serpeggino in 
Messina posso assicurarla che non v'è milla 
di vero.e speriamo sia sempre così. 

Le auguro felici le feste Pasquali e mi 
raffermo 

Dev.mo 

3 GIUSEPPE MORABITO. 
Vescovo di Mileto. 

Credo quindi sufficiente questo. docu- 
mento per sfrattare la falsa notizia; quindi 
cade da se ogni all’arme, ogni incertezza 
da parte dei volenterosi e buoni operai. 

Tanto per la verità. - c- 

‘Sant Odorico 
18 aprile. 

L' incendio di ieri. — Mentre il popolo 
s’avviava alla Chiesa per la Messa ad un 
tratto una colonna di fumo denso si spri- 
gionò di sotto il coperto della grande stalla 
di proprietà del signor ‘Antouio Marangoni 
nostro Sindaco : 

d’occhio tutto il paese fu 
sossopra per arrestare l’ incendio. 

Ma questo alimentato dal foraggio che 
occupava tutto il vasto: ambiente a primo 
piano aveva preso proporzioni tanto spa- 
ventevoli che tutta l’opera dei bravi pae- 
sani e forestieri dovette limitarsi ad iso- 
lare il locale che ardeva dopo che tre ar- 
diti penetrati in. mezzo al fumo avevano - 
sciolto le vacche (ben 22) che correvano 
Serio pericolo di morire asfissiate, 

Furono due ore di panico’ indescrivibile, 
Re buona parte dei locali nonchè il 
astissimo palazzo del Sindaco erano in 

on Gli animi s ‘acquietarono quando 
crollato tutto il coperto, si vide il fuoco. 
serrato fra quattro muri e capitarono le 
pompe da Dignano e Flaibano. 

I danni ammontano approssimativamente 
a 12.000 lire. 
curato. 

— Savorgnano del Terre 
15 aprile. 

La morte di un sacerdote. — Oggi 
alle ore 9 antimeridiane spirava don Al 
tonio Passero, nostro Mansionario Coopera- 
tore. Era nato a Tarcento il 12 Aprile del 
1847; avea quindi compiuti appena 62 
anvi, Una nefrita acuta lo trasse al sepolcro. 

Naturalmente, tutto è assi- 

era scoppiato un’ incendio. - 

“numeroso specialmente 

Resiutta 
18 aprele. 

L'arrivo delle truppe. — Ieri (17) ar- 
rivò con treno speciale 11 Battaglione Pieve 
di Teso, del I. Alpini, di stanza a Oneglia, 
comandato dal maggiore Ronco, 

Dopo il rancio la 1e 2 comp. prosegui- 
rono per Moggio e Chiusaforte Ja 3 sì for- 
merà a Resiutta a tutto settembre. 

I lavori della Rocreta per la lavora- 
zione del legno.  Sucievà sta im- 
piantando una segheria SL a S. Gior- 
gio di Resia. E° pressochè ul fimito il pro- 
getto per l’allargamente della strada Resia- 
Resiutta, progetto compilato dall’ Ing. 
dugnello, Il trasporto del legname. ‘a quaato 
si dice, verrà fatto con trazione elettrica. 
À togliere la riva «del Calvaric» verrebbe 
costruito un tunnel. i 

Chi vivià vedrà... 

Rodeano 

            

  

15 aprile, 
Un dono rifiutato. —- Nella s lenne cir- 

costanza. in cui ora Don G. Batta Gobitti 
compie il suo trentesimo anno di Parraco 
a Rodeano, a due otre del paese saltò il 
‘ticchio di onorarlo col presentare un regalo 
consistente in una dedica riccamente in- 
corniciata e firmata dei rispettivi donarti, 

Il buon parroco per motivi che qui è su- 
perfluo il sciorinarli, credette bene non.ac- 
cettarlo, i 

Volete sapere quanto gli venne a costare 
quel caro rifiuto ? e bella somma di lire 
ottanta! Scusate se è poco! Come quadra 
Il timeo Danans et dona ferentes! ù 

Avea, o no ragione il buon Parroco? 
Ai ben pensanti rodvanesi la risposta. 

(Telemaco). 

Tri icesimo 
g- 19 aprile. 

Per telefono. 2 : 
Predicazione quadragesimale. — Isri 

ll M. R. D. Giuseppe Valle professore nel 
vostro Seminario termiuò qui il suo corso” 
di predicazione quadragesimale con la be- 
nedizione d’ uso agginntavi. 

L’oratore piacque assai ed un uditorio 

nel giorgi festivi 
accor”gva ad ascoltare la parola fran: da, 
‘piana e sincera del sacro ministro, 

Copiosissimo il frutto; basti dire che 
oltre 5000 persone si accostare no al Bun- 
chetto divino, 

iv’addio fu assai commsvente e 
all’immensa fiumana di gente che gremiva 
il sacro tempio molte lagrime, Un ri agra- 
ziamento ed un reverente saluto all’esimio 
oratore; un plauso al degno Pievano che 
tanto si interessa pel decoro e vanto della 
chiesa e al popolo tricesimano l’auznrio 
fervido che il frutto spirituale sia duraturo. 

Corcerto musicale. — Dopo tanto tempo 
di silenzio ieri la Banda. della .Società 
Operaia. svolse. in:. piazza Maggiore uno 
svariato programma musicale che ' venne 
dall’ uditorio molto gustato. 
Recita di beneficenza. — I dilsttanti 

del paese ieri sera diedero al teatro della 
Stella d’oro una recita a beneficio della 
locale Congregazione di Carità. Il titolo 
della commedia era » Oro ed orpello » di 
Girardo Del Testa e quello della farsa 
« Maritiamo la suocera» di Colorno. Gli 
attori disimpegnarono lode ra la loro 

4 

L'asse 

il 6 

cardinale | 

n
a
 

voi 

‘buisce cioè 

i valli IE   

parte ed alcuni benchè nuovi, dimostrarono 
buone dispesizioni recitative. La commedia, 
benchè antica, piacque. Nèg]’ intermezzi 
il quintetto d’archi svolse con fine e rara 
maestria scelti pezzi del Verdi e del Do- 
nizzetti, di quella musica che per la vena 
melodica e pel vivo sentimento penetra 
nelle più remote fibre del cuore e le scuote. 

  

Attori e suonatori si 
meritati applausi, 
inviamo un sentito 
quelle persone che concorsero a farci tra- 
scorrere due ore di lieto godimento coope- 

colonne 
ringraziamento a tutte 

e noi da queste 

rando alla riuscita della serata. 
L’ incasso fu di Lire cento. 

Gregorio Vitale. 

  

  

DIARIO SACRO. 

Martedì 20 — s. Adalgisa. 

Mi sr. E £ 4020 e mereati della Provincia 

Codroipo, Tricesimo, Spilimb., Gradisca. 
  

La bussola del Sindaco. 
.Hl Paese non è contento di sè. Sabato 

rincarava la dose di Venerdì, e da buon 
Sancio Pancia, allargava il bersaglio dei 
suoi strali più o meno imbelli, compren- 
dendo nella polemica e Patria e Giornale 
dì Udine: E detto che i voti ottennti da 
Girardini fanno sì che il sindaco è maestro 
di equità e di serenità e fa opera di con- 
ciliazione e. pacificazione , proprio quando 
porta nel consesso, amministrativo l’eco di 
lotte politiche riconosce la ga/fe del sindaco, 
tanto è vero che ne cerca la giustificazione 
completa solo nella «nobiltà delle inten- 
zioni e nell’altezza del fine ». Stiamo male 
in arcioni, colleghi, quando si deve ricor- 
rere al macchiavellico «Îl fine giustifica i 
mezzi >. Ad ogni buon fine il Paese av- 
verte che tale giustificazione vale esclusi 
vamente per gli uomini di buona fede: 
forse intendeva di « bonaria fede » cono- 
scendo bene, e lo siycapisce; i suoi polli. 

Il Paese poi ci avverte che il sindaco 
ha una bussola: « Pecile, assumendo la 

carica di Sindaco, non ha rinunciato ai 
vrincipii democratici, ma ne fatto la bus- 
soli orientatrice della sua politica ammi- 
istrativa >». 

"Così? Tutta la donociazia del sindaco 
sta nel turbare la concordia amministra- 
tiva del Comune? Ma non. fate confessioni 

‘ così preziose : c’ impietosite ! 
Ed ora regaliamo ai lettori la chiusa del 

Paese, nella quale si sca glia contro 
perchè non riproviamo « che i sindaci cie- 

rico-moderati, come il co. Grimani, pren. 
dono parte attiva nelle competizioni poli- 
tiche, partecipino ai comizi a favore de 
loro candidato, presiedano i comitati ‘elet- 
torali, svolgano insomma un'azione Deo 
in perfetta armonia ci princi ipii che ess 
professano ? 

Che ai sindaci democratici non sia lodito; 
quel che è lecitissimo ai sindaci clerico> 
moderati ? » È 

Confusionarii un po’ i nostri colleghi 
del Paese, Il Crociato non rimproverò mai 
il loro difeso perchè prese parte attiva a 
competizioni politiche, partecipò e. presia- 
dette comizii elettorali : allora egli era il 
Presidente della Democratica Friulana, non 

il Sindaco di Udine. La distiuzione non è 

noi 

poi così settile che non pressa entrare — lo 

confidiamo — nel vostro. cervello, Piuttosi 
democratici ‘che criticaste Grimani, 

perchè come Grimani e non come Gindacò 

partecipò alle lotte. elettorali di Venezia, 
avete il pudore di difendere Pecile che de el 
seggio sindacale si fa un mezzo partigiano? 

E° sempre iui! 
Il Paese, riportato un brano del Berico, 

‘nel quale si lamentava la profanazione di 
una festa a Mouteortone, per opera di al- 
coolisti bestemmiatori, e donne di malaf- 
fare, ne-fa una curiosa genesi: le attri- 

«agli esempi delittuosi dati 
dal clero in occasione delle recenti elezioni, 
ed ai ritratti pubblicati dal Piccolo Crociato ; 
e coglie l’occasione per parlar di preti che 
hanno scambiato il pergamo con un’agenzia 
elettorale. Il Paese, evidentemente, ha una 
logica molto, come diremo? molto orientata 
dalla bussola del Sindaco. 

Ma quanti dei preti friulani, che il Paese 
mangerebbe arrosto, sono stati denunciati 
per contravvenzione a quell’articolo eletto- 
rale che egli pubblicò per due mesi a lungo? 
E osa ancora parlare in questo modo dei 
preti? Ma che non osa la bussola radicale? 

   

“LA PRIMA 
IL concorso cavalli di tiro. 

Il tempo non poteva essere più galan- 
tuomo; una giornata splendida di luce e 
i sole, con ua cielo magnificamente azzurro. 

La città ha fin da ieri preso un sapetto 
straordinario. 

Si nota. una discreta animazione; fin 
dalle prime ore del mattino molti conver- 
gono i loro passi fuori Porta Aquileia, 
donde-seguirà la partenza dei partecipanti 
al primo concorso. 

Formatosi il. corteo fuori porta Aquileia, 
sfilarono i cavalli da tiro pesante per la 
via omonima e per le vie della Posta, Mer- 
catovecchio, e Giovanni d’Udine fino in 
Piazza Umberto I.o preceduto dalia banda 
Carlo Facci. 3 

Ksco per ordina i nomi dei proprietari 
che mandarono i loro carri: 

1. F.lli Mulinaris. Carro vuoto cavalli 1. 
2. L. De Gleria. Carro vuoto cavalli 1. 
3. Chiopris Ferdinando, Carro vuoto ca- 

<F Riccardo Bolzicco, di Carro 
oto cavalli 1. 
5. Ridomi. Due carri vuoti uno con due 

e gi con un cavallo, 
. Colautti. Due carri carichi di sassi 

con e cavalli ciascuno. Il primo (329 
il secondo Ql. 45. 

7. Chiopris Ferdinando... Carro vuoto ca- 
valli 1. 

8. Fratelli Picotti, Socchieve. Carro vuoto 
cavalli due, 

    

Br 

Il nostro giornale 
e l’Esposizione Esperantista di Bologna. 

E. F. ci manda da. Bologna: i 
« Carissimo sig. D rettore, 

Le annunzio con . piacere ché la Giuria 
dell'Esposizione Internazionale d’Arte, In- 
dustria, Alimentazione, Igiene ed Espe- 
ranto di questa città oggi espresse una lode 
speciale al Crociato per i suoi articoli di 
Esperanto, augurandosi che la S. V. voglia 
continuare il suo favore alla lingua inter- 
nazionale.. Mille saluti ». 

I giornali sono eoncordi nel riconoscere 
la importanza dell’Esposizione Isperantista 
di Bologna, alla quale hanno concorso tutte 
le nazioni. 

Molte e pregiate dRorificenze furono as- 
segnate ai migliori lavori. i 

Consiglio provinciale. 
‘Oggi alle 11 si è riunito il nostro Con- 

siglio Provinciale per trattare l’ordine del 
giorno già.da noi pubblicato. 

La seduta fu aperta sotto la Presidenza 
di Renier dal consigliere delegato Nicolotti. 

100.000 anguille e 20.000 treto. 
Per opera della Cattedra Ambulante Pro- 

vinciale d’Agricoltura, vennero immesse 
nella Koja delle Marsure di Povoletto 100 
mila cieche di anguille e nel Natisone a 
Cividale 20 mila avannotti di trota fluviale. 
Altre semine seguiranno in questi giorni. 

La Commissione dei Monumenti 
a Cividale. 

Ieri la Commissione provinciale dei mo- 
numenti sì recò fn corpore a Cividale per 

. pronunciarsi sui’ progetti presentati per la 
erezione di un altare a S. Donato nell’ab- 
side a sinistra del coro della maestosa an- 
tica e monumentale Basilica della città. 

À domani un'estesa relazione. 

i Il banchetto dei dazieri 
Ieri sera i dazieri si riunirono a ban- 

chetto all’Adriatica, fuori P. Cussignacco, 
assieme al Presidente della Federazione 
Italiana :ed al Direttore del periodico 
Dazsiere, Tra i convenuti regnò la più 
schietta allegria; in ultimo non mancarono 
pure numerosi brindisi, applauditissimi. 

Biblioteca Comunale. 
‘Dal 19 aprile a tutto agosto la Biblioteca 

sarà aperta al pubblico dalle ore 9 alle 15. 
Nei giorni festivi dalle 9 alle 12. 

AI Patronato opara'o femminile. 
Ier sera il salone di via Ronchi era af- 

follatissimo per assistere ava esecuzione di 
Una famigha in rovina. La balla e mora- 
lissima commedia di dii Gallina fa 
data egregiamente dalle giovani attrici del 
Patronato femminile, con vivacità e sicu- 
rezza sorprendenti. La nuova difficoltà dì 
rendere un ambiente/familiare di Venezia 
in dialetto veneziano fu superata. con la 
più schietta disinvoltura. Ormai abituati ai 
brillanti successi delle recite preparate al 
Patronato con intelligenza. e pazienza di 
vera artista dalla signorina Italia Migotti, 
ce ne- congratuliamo con lei e con le sue 
brave fanciulle, e restiamo col desiderio di 
riudirle ancora, e spesso. A 

Le nozze dun collega 

Il signor Giovanni Cantarutti ; già redat- 
tore-cronista del Crociato, ora amministra- 
tore del Giornale di Udine, giurava ieri 
fede di sposo alla gentil signorina Catterina 
Prosdocimi. Il ma'rimonio ebbs luogo ieri 
alle 8 nella Chiesa del R-dentore. 

La coppia. gentile fu fasteggiatissima, 
ed ebbe ricchi e numerosi presenti. 
rinfresco i due sposi partirono in viaggio 
di nozze per Torino. Al collega 
intelligente i nostri migliori 

e Ca 

GIORNATA. 
9. Ulfana Pietro. Carro vuo to cava i 2 2a 
10. Mangilli march. Massimo, Carro ca- 

rico di grano Qi. 24 cavalli 2. . 

11. Colautti. "Carro carico legname QI. 60 
Cavalli 2. 

12. Franzolini, Carro vuoto cavalli 2. 
13. Innocente Chizzi. Carro vuoto ca- 

valli 2. 3 

44. F.lli Vergilio Cividale. Gato vuoto ; 
cavalli 2. 

- 15. F.lli Perusini Azzida. Carro vuoto ; 
cavalli 2. - 

16. De Gleria. Coralli 2. 
17. Contarini Pietro, Cavalli 2. 
18, F.lli Mulinaris. Due carri yuoti ; 

valli 2 ciascuno. > 
19. Picotti ved. Zilli Lungi 

cavalli 2. 

20. Muzzatti e Magistris. Due cari ca- 
richi farina. L'uno con due cavalli ql. 55, 
l’altro con quattro ql. 100. 

21. A. Ghiurlo.-Carro vuoto ; 
22. Karico Cojutti. Carro 

ql. 85 cavalli 5. 
«Due lunghi cordoni di gente facevano 

siepe al pass jaggio di tante nobili besfie fra 
cui se ne ammiravano di veramente superbe. 

Il concorso poi si svolse in Giardino 
(trande. 

buono e 
auguril. 

  

ca- 

iS. ubi vuoto 

cavalli 4. 
suaì farina 

  

Le mostre. 

Abbiamo già detto che anche le mostre 
di carrozzeria, selleria e macchine ag 
sono riuscite egregiamente, 

rarie 

  

I 

ebbero numerosi e 
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Gli espositori sono più numerosi degli 
anni scorsi. Si si 

Le mestre furono inaugurante fieri mat- 
tina alle 9; resteranno aperte fino a sabato 
Ma il verdetto della Giuria con le varie 

Premiazioni si avrà forse giovedì. 

I cavalli arrivati. 
Tra sabato, ieri e stamane si calcolano 

mille cavalli siano intervenuti alla fiera. 
240 di lusso, ed oltre settecento di cavalli 
comuni, 

1 principali negozianti venuti, sono; Pe- 
lizzaro di Mestre, Toschi di Padova, Co- 
della di Lubiana, Adami di Montebelluna, 
Bottarini di Villafranca e Robasso di Mon- 
tebelluna. 

Oltre alle tettoie, furono occupati da 
Cavalli di lusso anche vari altri stalli; di 
Questi notiamo alcuni: Sebastiano Fattori, 
accavino e Antonio Forte fuori porta Prace- 

chiuso, Carlini stradone di Palma, Trani 
fuori porta Aquileia, stallo del Nason fuori 
Porta Venezia; Giuliani e osteria della Car- 
Mella fuori porta Gemona. 

Prima delle corse. 
Quando verso le 3. entriamo in Giardino 

&rande, una folla immensa si è agglome- 
Tata allo steccato di recinto e sulla riva, 

costituendo quello stranamente gaio spetta 
‘Solo fantastico degli anni passati. 

Veramente non più quello, perchè a 
dine ieri mancava buona parte di quella 

Popolazione contadina che veniva gli anni 
Scorsi attirata pure dalle feste religiose 
Nella stagione di S. Lorenzo. 
. Ad ogni modo gente ce n’era assai; ed 
1 palchi erano quasi tutti venduti. 

- Sul palco delle autorità poi notiamo alla 
Finfusa alcuni nomi: Prefetto Brunialti, 
Indaco Pecile, Senatore di Prampero, co. 

di Trento, Trabucchi, Procuratore del Re, 
llvagoi, Presidente del Tribuvale, Cesaro, 

Maggiore dei carabinieri, colonnello del 
Senio cav. Marchetti, Cotta, intendente di 
lnanza, veterinari Dalan e Selan, Ragaz- 

doni, assessori e consiglieri comunali. 

Le prove. . 
Con soli venti minuti di ritardo, s'inizia 

A prima prova della corsa /remio fiera. 
+ 800 (350, 250, 200 e bandiere) per 
aa di tre anni ed oltre qualificati a 

. 0otma dell’art. 44 del Regolamento, che 
nella, loro. carriera di corse abbiano vinto 

non più di L. 3000. Vincere due prove. 
Otrata L. 16. Forfeit 8, distanza metri 

95 Circa, 
ut Corinne IHerschell, ORSI 1: 

Linda però si ritira e restano: tre pri- 

TRL; arrivano in quest'ordine: Rizzo con 
craul e Broili con Tony alla pari, secondo 

Dolce con. Corinne Herscheil. 
egue poi la prima-prova della seconda 

o Premio Ospiti. L. 800 (350 250 
200 e bandiere) per cavalli di tre anni ed 

oltre, qualificati a norma dell’articolo, 44 

del Regolamento, che nella loro carriera di 

Corse non abbiano vinto oltre L. 3000. 
Vincere due prove. Entrata L. 16, forfest 
8, d stanza m. 1575, circa, 
_luseriiti: Auser, Adige, Giorgino “e 
wet. Arrivano in quest'ordine: Dewet di. 

Mangilli, Auser di Manera, Adige di Col- 
lalto. i 

_ Tra Dewet e Kuser pochissima distanza: 
fu una prova di qualche interesse ed il 
Pubblico applaudì al vincitore. 

Dopo avvenne la prima prova della terza 

Corsa. Premio Avvenire. L. 450 (200 150 
100 e bandiere) per cavalli di 3 anni ed 
oltre qualificati. a norma dell’art. 44 del 

*egolamento, che nella loro carriera non 
abbiano vinto oltre L. 500. Vincere due 
Prove. Entrata L. 9 forfeit 4. Distanza 
tm. 1575 circa. 
- *Dscritti: Linda Rigoletto, Orzul, Mar- 
sa, Ghibellino e Dest.. SF 

I ritirano : Linda, Orxul e Desi e cor- 
Tono gli altri, 
Drag l'ordine d’arrivo: Rigoletto di Pel. 

di arto, Ghibellino di Mangilli e Marfisa 
alla Costa, 

La seconda prova. I premiati. 
i a del Riereatorio Facci suona 

si cuni pezzi di musica $prima che 
e le seconde prove di ogni singola 
i et prove sono di poco interesse ed 

dì "correnti piazzati arrivano nell ordine 
Prima, 
ST cui i premiati restano: per la corsa 
lemio Fiera Lo Rizzo, H.o Broili, HL.o 

Hi per la corsa Premio Ospiti: I. Man. 
fH5 Manera, III. Collalto, per la corsa 
remo Avvenire I. Pellizzaro, II. Mangilli, SER 

ella Costa. - 
Var Pe ciò, mentre la Giuria , assegna i 

premi la gente lentamente sfolla. 

Altre premiazioni. 
i Giura, nei concorsi cavalli riprodut- 
dt da tiro p-sante e attacchi, ha 
Sa seguenti premi : È 
. 2 on: fuori concorso: Collaone di Co- 

di Jo diploma di merito — Collovigh, 
àglia di bronzo; in concorso: stallone 

, 3608» dei fratelli Mulinaris, medaglia 
Tonzo, 

Te e puledre — Fratelli Mulinaris, 
mn E la di bronzo +— Colautti, Pagani, 

pc, menzione onorevole. 
da Uedre (fuori concorso) — Colautti, di- 
ama d’incoraggiamento. 

PIGRO. Rizzani cav. Leonardo medaglia 
lean Rovere Giovanni e Mulinaris Fra- 

pui Marchese Massimo, medaglia d’argento 
pig Luigi id.;— Mulinaris, Col- 
TUA ollauti, medaglia di bronzo — 

iner e Giubei menzione onorevole. - 
AS Colautti, la Commissione ha 

2a una speciale me‘aglia d’argento, 
Ret madri e puledri presentati. 

« 

Mu èvalli da tiro pesante: cavalli soli — | 
Si inaris, De Gleria, Colautti, Collaone, 

a menzione spacialo e placche di 
zione da applicarsi al finimenti. 

ciale La coppa d’anore della So- 
SS Commercianti; è assegnata (per un 

îuo) alla ditta Muzzatti Magistris, per 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

> medaglia d’argento dorato — Man-   

la perfetta preseatazione sotto ogni riguardo 
‘dei suoi attacchi. 

Fa speciale menzione di lode al signor 
Giuseppe Ridomi, per la buona conserva- 

zione dei due cavalli. presentati uno di 

anni 29 e l’altro di 31. i Tie 

Diplomi di merito, medaglie e placche 

— Colautti, Mulinaris, Muzzatti, Magistris, 

Pizzini, Rizzani, De Gleria, Goiutti, Pi 

cotti, Chiuris, Mangili, Puzzini, Mulinaris, 
Frauzolin, Zilli e Picotti italia, 

Carrettieri — Serafini, De, Ana Pietro, 
Comuzzi Giuseppe, Della Rosa G. B., Mo- 

nale Angelo e si carrettieri della ditta Pi- 

cotti di Nonta e Colautti L. 10 e diploma 

di beneficenza. + 

Il programma <li oggi. 

Trascriviamo il programma della giornata 

odierna : 
Orte 8 —- Coptinuazione della Fiera: e 

mostra bovina per animali grassi da tenersi 

snl mercato bovino in suburbio Aquileia, 

Ore 13 — Concorso ippico in Giardino 

‘Grande del quale ecco il programma: 

Categoria IIa Cavalli soli. 

Categoria IIIa Cavalli appartenenti a 

varietà della Razza Friulana (Latisanotta- 

Piave). 
Categoria IV.a Parighe. 
Categoria V.a Tiro a quattro. 
Categoria VI.a Cavalli da sella. 

Vi sono premi in danaro, in medaglie 

ed in oggetti. i 

In Giardino. 

‘ Molta animazione stamane per la città; 

in Giardino Grande poi i cavalli vanuti 

sono stati legati alla corda, tra l’elisse e 

le aiuole, nei viali. 
Numerosi affari 

ne parleremo più diffusamente. 

Fuori P. Aquileia. 

Fuori P. Aquileia segue oggi il mercato 

bovino e Ja mostra pei animali grassi. 
Molti i capi presentati. i 
A domani il nome dei premiati. 

La mostra del bue grasso. 

Pure stamane fuori Porta Aquileia seguì 

la mostra ‘del bue grasso. Parteciparono 16 

copie. Ecco l’ordine dei premiafi: Del 

Negro Giuseppe, due buoi del peso di 

Q.li 23.60; Terenzani, due buoi del peso 

di 22.80; Pravisani Alfonso, due buoi del 

pese di 21.19 e poi Vanone Luigi, Fr.lli 

Sartori, Chiopris Ferdinando, Rizzi Dome- 

nico, Comuzzi Antonio. 

Il tiro a! piccione. 

A mezzogiorno di ieri venne aperta la 

gara di Tiro al piccione nella braida ex 

Bassi, in via Treppo chiuso. Il sito, chiuso 
da mura e circondato da terrapieni, è molto 

adatto. 
Dalle tribune assisteva alla gara un buon 

numero di persone. 
Molti erano i tiratori accorsi dalla pro- 

vincia e dal Friuli Orientale. 
Ecco i risultati : i 
Tiro N. 1 — 1. Florio — 2. Barnaba 

Nino — 3. Tuffoli — 4. Fadelli — 5. Pa- 
retti (medaglie d’oro) — 6. Zuliani — 7, 
Gonano — 8. Nigris — 9. Rizzani — 10, 
Peloso (medaglia d’argento. i 

Nel Tiro N. 2, i premi in denaro (circu 
200 lire) furono divisi fra i sig.ri Pischiutta, 
Nigris, Zotti e Barnaba. i 

Nella poule libera, alla quale partecipa- 
rono quindici .tirato-i, ì premi in denaro 

furono divisi fra isignori Spartaco Muratti, 

Locatelli Giuseppe e Seravallo di Trieste. 

  

La seconda di S. Pancrazio . 

venne data ieri al Teatrino del Carmine, 

avanti ad un pubblico minore dell’ altra 

volta, ma troppo numeroso anche, date la; 

circostanze della giornata di ieri, che, con 

tanti festeggiamenti e divertimenti nou si 

prestava proprio ad una recita. La messa 

in scena fu migliore ancora dell’altra volta 

e veniva ammirata da tutti gli intelligenti. 

Anche la recita migliorò assai; quantunque, 

specie in alcuni attori nuovi, fosse nu po’ 

affrettata. Ad ogni modo gli attori sì dimo- 

strarono stoffa eccellente di qualità sceni- 

che. Fra tutti si distinse Toso Remigio 

(Corvino). Bravi Pellegrini Giovanni (Pan- 

erazio), Calligaris Antomo (dace), Lunazzi 

Carlo (Rabirio), Tami. Carlo (Sebastiono), 

Gregnol Ernesto (R>parato) Zorzella Angelo 
(imperatore), Casagrande Romeo (Satur- 

nino), Pinzani Riccardo (Quadrato). La 

lode che a loro noi diamo, unita alle os- 

servazioni, sia di stimoloa far sempre meglio. 

‘Anche ieri sera suonò il gruppo mando- 

linistico di lunedì, riscuotendo scroscianti 

applausi. I bravi giovani intendono costi- 

tuire un Circolo mandolinistico ; noi non 

sappiamo. che incoraggiarli. 

Un incandio fuori P. Aquilsia. 

Stamane verso le 9 sul Piaszale Palma- 

nova si sviluppava nella cantina di oli, 

spiriti e vini del signor Angeli un incendio 

che accennava a prendere larghe propor- 

zioni. Dalla cantina infatti cominciava a 

penetrare al piano superiore, dove abita 

la famiglia Merlo, naturalmente s1 procuro 

tosto di porre in salvo 1 mobili, ma il 

pronto sopravvenire dei pompieri scongiutò 

ogni ulteriore pericolo. DIA 2 

“Molti i curiosi, essendo vicino la località 

del mercato bovino odierno. 

I danni ascendono a 400 lire per il fab- 

bricato e forse mille per il materiale. 

STATO CIVILE 
Bollett. settim. dal 11 al 17 aprile 1909. 

NASCITE. 

Nati vivi maschi 15 femmine 17 

» morti » 1 » 1 

» esposti » 1 » _ 
Totale N. 35 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO. 

Umberto Moro scalpellino con Teresa, 

Nardini setaiuola, Pietro Vecil scalpellino 
con Saata Luigia Fiabiana cuoca, Cesare 
Petronio macchinis* con Leona de Bosichi 
casalinga, Ettore Faleschini negoziante con 
Rema Buttinasca casalinga, Giovanni Si- 

per le malattie di 

a prezzi ottimi; domani. 

  
VELARBRBRKRER! 

  

gnoretti macchinista con Elena Neinglein 
sarta, Giovanni Gregorig possidente con 
Margherita Cantis civile, Viacenzo Leo- 
nardo Pelizzo possidente con Angela Del 
Pino agiata, Costante Pavan ferroviere con 
Irene Bragaggia sarta, Giuseppe Fachinato 
tappezziere con Maria Munin casalinga. + 

MATRIMONI. 
Luigi Petri fabbro con Rosa Casarsa zal- 

fanellaia, Eloardo Sscaldano-Sassolaterza 
ingegnere con Emma Driussi agiata, Fran- 
cesco Cattarossi fabbro con Maria Della 
Rossa tipografa, Ottavio Gaudio sarto con 
Olora Michielli civile, Dante Prauzello ti- 
pografo con Eleonora. Capriotti casalinga, 
Carlo. Parazzoli impiegato di : Prefettura 
con Maria Della Pietra maestra, Cesare 
Marson soldato di fanteria con Luigia Rez- 
zoni operaia, Luigi Foi pensionato con Ma- 
ria Rizzi casalinga, Umberto Bortuzzo mec- 
canico con Maria Traghetti casalinga. 

MORTI, 
Silvio Cesco di Angelo di mesi 4, Maria 

Gasparo-Bisutti fu Giacomo d’anni 76 ca- 
salinga, Gina Neri di Silvestro di mesì ©, 
Alberto Degano di Francesco di mesì 3, 
Teresa Blasone-Buttignol' fu Vinceazo: di 
anni 67 casalinga, Maria Mighetti di Luigi 

d’anni 1, Aleardo Bravo di Aleardo di 
mesi 8, Di Lenna Alice di Giuseppe di mesi 
9, Pietro Rana di Giussppe d’anni 38 oste, 
Ermes Zambano di Pietro di anni 47, pe- 
rito geometra, Giovanni Mauro fu Giacomo 
d’anni 51 agricoltore, Teresa Bressanutti. 
Gross fu Francesco d’‘anni 70 damestica, 
Lucia Grassi-Traunero fu Antonio. d’anni 
93 casalinga, Luigi Nobile di Angelo d’anni 
16 agricoltore, Giuseppe Setti fu Marco di 
anni 55 falegname, ‘Santo Bressanutti fu 
Giuseppe d’anni 78 agricoltore, Marcellida 
Candotti di Gio. Bautt. d’anni 19 casalinga, 
Giuseppe Missio fu Giuseppe d’anni 74 
mendicante. Dr 

  

ARTE E SPETTACOLI 
TEATRO SOCIALE. 

Questo sera riposo, i 
Domani settima rappresentazione dell’ o- 

pera Mignon. 
Mercoledì 21 e Giovedì 22 

nona rappresentazione, 

      

corr. ottava è 

  
      

Una sostanza divorata dai topi. 
A Seulis, cittadella francese del diparti- 

mento dell’Oise, viveva. la vecchia con- 
tessa de la Pommière, che correva voce 
fosse figlia naturale di Napoleone III. Abi- 

.tava una villa solitaria, lontana dal mondo, 

| senza alcun servitore, ‘Di recente i vicini 
della vecchia signora furono messi in ap- 
prensione dal fatto che da parecchi giorni 
non l’avevano veduta, e ne avvertirono la 
polizia. Giunse una commissione, la quale 
appena entrò nella villa, si trovò davanti 
ad «nno spettacolo straordinario. Su un 
materasso logoro giaceva, priva di forze; 
‘emaciata, la contessa. Nella elegantissima 
stanza era 
correvano su e giù per il corpo dell 
Il pavimento era coperto di brani 
azioni e di carte di valore che i sorci ave- 
vano distrutto quasi interamente per man- 

canzì d'altra nbtrizione. Da contessa che 
rifiutò energicamente di prendere qualun- 
que cibo, fu trasportata in un sasatorio 
frenologico. La sui sostanza, che ammon- 
tava a parecch'e ceutinaia di migliaia, è 
ora distrutta. 

Estrazione del Lotto : 17 aprile 
VENEZIA 2 — 10 - ROL 

BARI 894 Sie 71 Spe 
FIRENZE 35 — 83 E R9ST07 
MILANO]. 88-75 <= È 41 — 28 

     

    

una ridda di sorci immondi che 
la dama.       
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SAID, 

DIFFIDA 
Per norma dei produttori e nell’interesse 

dei consumatori, il sottoscritto Depositario 
della Brevettata Specialità « Saponina » 

della Ditta Enrico Heimann e C. di Milano, 
avverte che altri prodotti non possono es- 
gere messi in commercio sotto quel nome 
o sotto altri nomi consimili, sevza incor- 
‘tere nelle responsabilità penali e civili 
della contraffazione e della traudclenta imi- 

tazione. 3 
i Gini Giovanni 

Negoziante, Piazza Patriarcato, 8 
UDINE, 

  

nre 

In via Rauscedo Num. 3, palazzo De- 

ciani, venne aperta in questi giorn) una 
nuova Osteria con alloggio, fornita 

di Vimi fimissimi, delle cantine 
co. Daciani. 

  

  

GIOVANNI PRAVISANI 
Magnass. 
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. È Ditta L. NIDASIO 
Udine - Sub. Gemona — Telefono 198 
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Specialità olio di granone RAFFINATO, 

da non confondersi con tutti gli altri che 

  

      

sono puramente filtrati. 

Lecetina svizzera Pancheud -— Panelli di 

granone — Lino — Sesame — Cacco. 

sm 48 E] 
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Specialità Broccati, Stoffe seta, Passamanteria, Paramenti Sacri 

da Chiesa e oro fino per ricamo. 
  

importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali. 
Sata È FER RE AI ac 

j i 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili 
i 

Ì 
ALU. A ? 

EN -23 Elo ; "4, G l'endinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper- 
chia picglea > siepe) na i ; meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 

manifatture. 
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STUDIO <‘’ 

Rag. VINCENZO COMPARETTI 
UDINE, Via della Posta N. 42 

CASA DI SALUTE 
fi 

LOL doti. MECULLIO COMINOTTI 
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e LIME led si SEE è TOI MEZZO È Telefono N. 3.65 DR 
per Chirurgia Generale È de 

Ostetricia — Ginecologia. @ Lo Studio assume la cura’ per il S 
sgrat - Pa Ricupero di crediti liticiosi (com- É 

Locali di nuova.ed apposita castru- # ioni) ; iti -litigioni (com S 

zione Due sale d’ operazione  - Si merciali), rappresenta i creditori nelle È 
,0nO — Due sale )}perazione:— © 1 i î nicegle si Grid gii gog ao E procedure di fallimento, piccolo fal- & 

Bagni ad uso esclusivo dei degenti Si Nmento, concordato preventivo. e dis- &j 
o PRO D oo Io Si Sesto, assume Amministrazioni pri- È 
Iata Riscalc int ate E ‘vate, prende in esame Situazioni 
MAMRFATIT ID: Li Patrimoniali e dà quei consigli che B 

sant fi Ri imniti iS ‘eputa i ecessari C ‘i iorar Si Direttore Dott. M. Cominotti È FRI (DO0onaTi Der leligsrA Joi 
. È condizioni, assume L quidazioni vo- x " Dì , 

or 2 e: è dii ;aRG î; È - a_ gu, a =“ . . 

Segretario Rag. G. B. Cacitti R lontarie e Divisioni ereditarie, si 
incarica di Componimenti stragiu- 
diziali di Aziende dissestate e di 
trattare per conto dei propri clienti 
con Istituti di Credito tutte le pra- 
tiche necessarie per la conclusione di 
ualsiasi Operazione Bancaria, dà 

monsulti in materia contabile, finan- 
pirla e commerciale. 
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Quale aperativo 6 {onico preferite sempre 
.. AMARO                
    
     

  

   

  

          
   

a di assistenza Ostetrica 
per gestanti e partorienti 

autorizzata con Decreto Prefettizio 

  

  

  

     

  

             

    

    

    

  

  

    
  

  

Ù ci È diretta dalla Levatriae 

3 del 5 | signora TERESA NODARI 

duna TANIA ARA uti È) S con consulenza dei primari medici 
È DOLL ANTONIO DANA TERAÌ È Ù) especialisti della regione 
ia CA ZITO [ATE URUAINLLII tEÙI ci (RES SE MAE a 

i 53 i 3 
3 per pi PENSIONI e CURE FAMIGLIARI 
Sa : Bea e > 7 

CHIRURGIA - OSTETRICIA. FS|S TR Di . & di — Massima segretezza 
Malattia delie donne bg 2 LaesianIe casio 

se ss » noe aid 

So UDINE - Via Giovanni d'Utine 16 UDINE 
Visite dalle 11 aile 14 

Gratuite per i poveri. 

UDINE - Via Prefettura - UDINE 

| ‘’elefono N. 309. - B 

I veri dentifrici Botot, di fama mondiale 
(Acqua-Polvere e. Pasta), si vendono. presso 
la Ditta A. Manzoni e C., di Milano e 

Telefono N. 324. 
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Roma. 

EFASE ELOISA IERI NRE IRENE RISO HI 
= api nai          

  

| PREMIATO STABILIMENTO 
Cacao, Cioccolatto Dolomitti e Confetture 

FONGARO e C. - SCHIO 
SPECIALITÀ Cioccolato in tavolette - Cacao solubile in "polvere - Fantasia 

alla Crema - Gianduia - Pasta Dolomitti per Dessert - Confet- 
ture di ogni genere. 

Fappresentante: i ; 

AUGUSTO PALMARINE 
UDEINE - Viale Stazione 

Negozio-rèclame in Udine, Via della Posta — Palazzo Banca Popolare. 
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   BIGLDIGIDIZICIBDICICICIVIGODSDIDOG È 

3 GRANDE SARTORIA ALL'ELEGANZA 
Via Daniele Manin - Palazzo co. Asquini 

Diretta dal tagliatore signor GAUDIO OTTAVIO = 
premiato-cou Diploma e Îiedaglia d'oro all'Accademia di Parigi e Londra 
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0 Grande, assortimento stoffe inglesi, ultima novità. 
———_—t CONFEZIONE ACCURATISSIMA - 

È impermeabili inglesi su misura per uomo e signora. 
; ‘Ricco e svariato assortimento Calze, Cravatte, Bretelle, Fazzoletti 

È 
@ 
@ 

  

Maglieria Inglese. 
-—— ASSORTIMENTO CAMICIERIA SU MISURA ———— 

Impermeabili per Ufficiali alla Tor di Quinto. 
Occorrente completo per Ufficiali. 

i Specialità Calzoni sport. 
Si assumono commissioni pet la Provincia. 

PREZZI MODICISSIMI| 

      

Lol dot. tav. LL ZAPPAROLE, quiglistà 

s
a
n
a
 Visite tutti i giorni - Udina Via Aouileia Bb - Telefono 247 
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Dirigersi esciusivamento ‘all’ Ufficio Centrale a Annunzi A. MANZONI e C, PREZZO DELLE INSERZIONI: 

  

    

  
   

   

  

    

     

    

    
    

  

  

  

  

  
  

  

  

  

    
  

        
    
          

        
     

  

  
    

  

    

    

    

  

  
  

  

  

5 N SER 7 ON A p A G o a UD i o ona E e Sao Di n e ne en ni Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di lines i (Ri 
i 8 AM ENTO ia Audrea da Bari, 25 GAI iale Stazione, °iazza Minghetti di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerenta | H 
% Via Umberto I, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi, 33 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LI- K ; Og 1 ; ; - i 

VORNO, Via Viftorio IImanuelo. 64 - ROMA, Via di Pietra; Si - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Cerpo fa. 
Rue Perdonnet, BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - - ZURIGO. del giornale IL. 2 — la riga contata. | sent. 5 
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‘Herro.Chiia Rabarbaro Pd 
| ne PREMIATO E. 

con medaglia d’oro e diplomi d'onore i 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace è Pi, Rom 
il migliore rìcostitueate tonico e digestivo di preparati mane >) 
‘consimili perchè la presecza del Rabarbaro oltre di- france; 
attivare le funzioni dello stomaco, d’aumentare 1°ppetito e sone: fi 

E preparare una buona digestione, impedisca anche la sti» o 
.tichezza originata dal solo Herro= «China. asi 

USO: Un bicchiere prima dei pasti ha att 
Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita me- CU 

2.8 l'appetito. ; po 

Trovasi presso le principali farmacie e bottiglierie. Tre 

Proprietà della Società Anonima TERME di SALICE «| — Dirigere le domande alla ditta. | =» 
4% ANNI DI CONSUMO. KE. G. F.lii BAREGGI — Padova. Papa) 

Medaglia d’Oro all’ Esposizione d' Igiene di NEPol 1900 <DE Deposito in Udine, presso i farmacisti COMESSATI, L. V. i Ea 
i PRI a L 

Splendidi Certificati Medici ; BELTRAME, A. FABRIS e C. Eoli 
= 8 

© MEDAGLIE DI. ESPOSIZIONI e CONGRESSI: MEDICI constato 'indiseuibile. efficacia dell'Acqua minerale: naturale li Sales n 
E° la più ricca di jodio delle conosciute, contiene i sali di jodio combinati naturalmente, è inalterabile, Cattoli 

e perciò preferibile a tutte le cure fatte con joduri di Potassio, Jodio, Ammonio, preparati nei laboratori Que 
chimici. — Essa costituisce il più prezioso medicamento del suo ‘genere prestandosi a tutte le tale << I i Nuova 

Interne ed esterne dell’ jodio. L'ACQUA di SALES è indicatissima: i Si pi ; "a 

Distinti clinici dopo ripetute esperienze affermano che l’ acqua =" - = î | dra È 
CONTRO LE OBESII A Salsojodica di Sales (la. più jodica delle conosciute) Da» dato ottimi da 

risultati in parecchi casi di obesità (corpulenza). Sa Ùa 
‘. sterilizzata e preparata in modo speciale titolata a Gradi 3. 4, 5 Beaumò. E E di dl LA I Shi ; Cazion 

PER INALAZI Indicata nella cura dei catarri nasali, faringei, laringei e trachee-bronchiali a decorso lento £3 ; È «El > « Pd Si 1a i | : as : d. ARTRITE EI TO IAA Ultimi 

PER UNA CURA DEPURATIVA PRIMAVERILE, — o I Pol + UI i : Last SSR Prodotto brevettato dei ca 

3 a È 7 fs È È : : È smi i I i È x erifi il 

Gratis “Onvecne contenente l’analisi e le attestazioni mediche dei più illustri clinici italiani e stranieri. dell Premiata Latteria di Borgosatollo (Brescia] - 08 E 

Si vende in tutte le migliori f lire UNA la bottigl 0 Foe I Vende in utte Ie mig iori armacie a lire a ot ig ia i E’ utilissimo per i bambini lattanti conser 
Rendendo il vetro st rimbor sano 10 centesimi. e ci - utriti artificialmente. È forza 

“a ; ui E° indispensabile per tutti 0 che  hare 

Coricdgionania esclusiva è la Ditta i n digeriscono difficilmente il latte. i - 0 ORO 

> 20 = Preso in polvere: | Patio, 
A. mM A IN VA O IN T Su cc ‘3 :S : . E’ efficacissimi. nelle digestioni difft- Più fo 

__ cili e nelle malattie dello stomaco e degli . della 

‘ Chimici-Farmacisti-Negozianti ce iù i intestini. — Vince le diarree ostinate. a da 

; op È a i L’ESTRATTO di KEFIR è il più econo- SL 
HILNO, S. Paolo Il - ROMA, Via di Pietra, 9î = GENOVA, Piazza: Fontane Marose mico e diffuso dei digestivi. SE 

Esclusiva concessionaria per la vendita la Ditta Bo 0, 

; A. MANZONI e C. - Chimici-Farmacisti i tender 
Milano-Roma-Genova ia Ss 

i ì Istruzioni a richiesta i i si 9881 
a ME ea ae : DE a ° Si vende presso le principali Farmacie e Dragherie È ” 0 

- ro ha tr 

‘Stsor 
; ; î G USBr 

> 3 E lici îr 

5 i diera, 

s | 3 in ; i 20) Ove S 5 ! p sa a a 

1 invita 
Aa a : * hies: 

ASSOLUTA <- ‘È il tonico ricostituente sovrano Ln 
Bergamo, 7 luglio 1904. Preg. Signor PULZONI Sue Un flacone i ; È = S 3 L. 4 SR | al tro 

Ho il piacere di parteciparvi che il vostro « POSFATO - PUL- Sio Gio Gio eso 9;° o; idem per=Hosld case a ia da si = eje Sie Sie ie DO ste > 3 
ZONI » che ho esperimenteto Deer due ragazzi affetti di Anemia Quattro filaconi 416 DS d ! 
assoluta, ‘mi dà ottimi risultati.. sr > $ È 99 ta 

‘ Dottor Ouintaviilo 7 7 T È a EE PR FRANCO DI PORTO NEL REGNO | toto 
: — iovafi in tutte le Farmacie e 0 i depositari esclusivi: A. Manzoni © €. n 
NOE | guarisce ANEMIA . SCROFOLA tag E 

FOSFATO-PULZONI ‘completamente è RACHITISMO MELI. A N Se OM A. te GEN A VA. DI 
: si . . 5 ' r 

co cei della” 

2 Cattoli 
Me stasm 

Il E 

- razionale e sicura della che È 
ha pu 

   
STITICHEZZA pd 

mediante ì GRANE D E VALS | I 

preparati da E. de MOURGUES, farmacista | 
TESE = - 86 B.d DE PORT ROYAL, PARIGI 1 Fip 

Prezzo 1,50 il flacone di 25 Grani 

Depositi in tutte le Farmacie d’Italia e presso A. MANZONI e C. Milani Cos 

        

  

    

  

  

  

  

    
  

    

    
  

  

    

    
    

  

           
          

  

  

ASSAGGIATELO 1 1 Roma, Genova. - zarsi 

MIGLIORE cose n. a: 
Lucido speciale È dan 

È Speciali ta del Premiato Laboratori Chinico Farmaceutico Pace Della Fabbrica di Daniel di Parigi]! 23° 
_ IL X No ORNO Questo tueido ‘al contrario di | lazzo 

er: I e i tante ultime invenzioni che rovi:|. scamb 

À GATARRO GASTRO-INTESTINALE dotto tencioe ai atamaoo ({|| vano e rlle delle scrn, ia map] Sh 
i cattiva digestione, ‘acldità |s = 7 = 2 ; Ci 

d. si guariscono con Ja CHINA PACELLI EFFERVESCENTE che è ef [f|| (Ono invece morbida, donando!f(f  Svreb 
di ficacissima. Aumenta l'appetito ed allontana la dale dallo stomaco, che un lucido brillante dopo poch! || "681 
3 dà vari disturbi. Per quelli che soffrono di stomaco è un vero bal. colpi di spazzola. — Vendesi d4|. che 1 
Fa samo, perchè oltre a diri sirlo, evita la dilatazione di stomaco ed A. MANZONI e C. chimici-farjf = "oso 
5 altri ‘die turbi a cui vanno incont ro quelli che fanno continuamente mmacisi Miane ae Paolo 1% i l'estat 
4 uso del bicarbonato di soda ; pepsine, carbone animale, ecc. che gio- ce —md ds 

al vano pel momento. — Vasetti da L. 1.50. 2 (per posta: L. 0.25 | 2a Salon 
; in più), 3 e 2; È La 

5 i malattia nervosa’ si guarisce con le PILLOLE ce > aa «Contro 
. | B LA NEVRASTENIA VA CRI ANTINEVRASTENICHE che danno discus 
3 ; E forza, energia, gaiezza. — Flacone L. 2.50, per posta L. 2.65. FRANCESCO coGOLO. sere | 

i I ACGUA DI NOCERA.- UMBRA BI vondong! in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI: Corso Umberto, Callista iutani 
W î al n. DI. Livorno. — in ine presso le farmacie Comelli, omessatti e Marinetti s Ì . O AI ARA a Via Savorgnana N. 16 d.; 

di 3 tiene aperto il suo gabinetto dall E 
SODIO Angelica 7) : a i i [= ore 9 alle 17. — Si reca anché 4 

E Ri i Usate l'Acqua Chinina Manzoni" 07" ag 

Ufficio pubblicità A Manzoni | e C. - Udine - Via della Posta, . 7a Telefono n. 273 | 
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